
1 
 

 

 

IT 📘 Piano Giuridico di Protezione e Legittimazione 

Titolo: Dossier Giuridico per l’Autodeterminazione del Popolo Italiano 

Obiettivo Strategico: 

Rendere inespugnabile sul piano giuridico e diplomatico  
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l’intero processo di fondazione della Repubblica Italiana Autodeterminata, dimostrando che: 

1. È conforme al diritto internazionale vigente e ai precedenti riconosciuti. 

2. È fondato sull’illegittimità e decadenza dell’attuale sistema statuale. 

3. È espressione superiore della sovranità popolare, diritto imprescrittibile e pregiuridico. 

 

🔒 1. Fondamenti Giuridici Internazionali 

📜 Norme e Principi Richiamabili: 

• Carta delle Nazioni Unite (1945) – Art. 1, par. 2: 

“Sviluppare relazioni amichevoli fra le nazioni basate sul rispetto del principio 

dell'uguaglianza dei diritti e dell'autodeterminazione dei popoli”. 

• Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR, 1966), art. 1: 

“Tutti i popoli hanno il diritto di autodeterminazione”. 

• Protocollo Addizionale I alle Convenzioni di Ginevra (1977), art. 1.4: 

Riconosce il diritto di lotta dei popoli soggetti a “dominio coloniale, occupazione 

straniera o regimi razzisti”. 

• Dichiarazione ONU sulla concessione dell'indipendenza ai paesi e ai popoli coloniali 

(Risoluzione 1514/XV – 1960): 

“La soggezione di un popolo a una dominazione straniera costituisce una negazione 

dei diritti fondamentali dell’uomo”. 

• Diritto Internazionale Consuetudinario e Opinio Juris 

(consolidamento di pratiche e riconoscimenti ripetuti da parte degli Stati). 

 

         2. Casi Precedenti Utili a Scopo Comparativo 

Caso Motivo di legittimazione Esito 

Kosovo (2008) 
Diritto a uscire da stato illegittimo 

(Serbia) 

Riconosciuto da oltre 100 

Stati 

Sudan del Sud (2011) Violazioni sistemiche e guerre interne Riconoscimento ONU 

Eritrea (1993) 
Referendum di autodeterminazione 

post-coloniale 
Stato indipendente 

Palestina 
Riconoscimento limitato ma costante 

sostegno internazionale 
Stato osservatore ONU 
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Caso Motivo di legittimazione Esito 

Crimea, Transnistria, 

Donbass (controversi) 
Esempi utili per analisi anche critica 

Rilevante per dottrina e 

giurisprudenza 

 

            3. Fondamenti di Illegittimità dell’Attuale Ordinamento 

Italiano 

❌ Violazioni interne sistemiche: 

• Art. 1 Costituzione tradito → Sovranità popolare esautorata di fatto. 

• Trattati europei (UE, MES, Fiscal Compact) firmati senza mandato popolare e in 

contrasto con sovranità monetaria. 

• Privatizzazioni coatte di beni pubblici (acqua, energia, autostrade) → violazione del 

principio del “bene comune”. 

• Sottomissione a poteri sovranazionali non eletti → violazione del principio democratico. 

❌ Usurpazione giuridica: 

• Legge elettorale incostituzionale (Italicum, Rosatellum) → Governi privi di piena 

legittimità popolare. 

• Anomalia del ruolo del Presidente della Repubblica in funzione anti-sovrana. 

• Patti internazionali firmati in contrasto con l’art. 11 della Costituzione (“ripudio della 

guerra”). 

 

📌 4. Diritto all’Autodeterminazione come Norma Pre-

giuridica 

• La volontà popolare è superiore alla legge ordinaria e a trattati non referendari. 

• Il Popolo è fonte originaria del diritto, anche al di sopra del diritto positivo. 

• Il diritto all’autodeterminazione è imprescrittibile, inalienabile, non soggetto a 

limitazioni procedurali. 

• L’autodeterminazione può essere dichiarata unilateralmente se vi è sistematica 

negazione della sovranità popolare. 

 

     5. Azioni Operative 

   A. Redazione del “Dossier Giuridico di Autodeterminazione” 

Contenuti suggeriti: 

1. Premessa storica e politica della crisi costituzionale e democratica in Italia. 
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2. Quadro normativo internazionale applicabile, con citazioni testuali. 

3. Analisi comparata di precedenti internazionali. 

4. Violazioni strutturali interne all’attuale Stato italiano. 

5. Fondamento giuridico dell’iniziativa di autodeterminazione popolare. 

6. Richiesta di riconoscimento preliminare o sostegno formale da parte di Stati, ONG, 

movimenti internazionali. 

📝 B. Messa in Mora Giuridica dello Stato Italiano 

Redigere e inviare una comunicazione formale indirizzata a: 

• Presidenza della Repubblica 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri 

• Corte Costituzionale 

• Commissione ONU per i Diritti Umani 

• Alto Commissariato ONU per i Diritti Civili e Politici 

• Segretariato del CICR 

Contenuto: 

• Notifica della dichiarazione di autodeterminazione popolare. 

• Denuncia di violazioni sistemiche della sovranità popolare. 

• Diffida dal porre ostacoli alla libera espressione del diritto all’autodeterminazione. 

• Richiesta di arbitrato o osservazione internazionale. 

 
 

APPROVAZIONE DOCUMENTO CON VOTO FAVOREVOLE ALL’UNANIMITA’. 

 

 
 

FIRME E SIGILLI DEL COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

 

Roma, 16 giugno 2025 

 

Presidente dell’Esecutivo di Governo del Comitato                                                                                                        

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)        

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

 

Firma e Sigillo 

    

  

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del CLNI   

S.E. Mariano Zancarli 
cancelleria.presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 
 

Firma e Sigillo                                                                             
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Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

S.E. Fabio Cantelmo                                                            

cancelleria.ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo     

 

Governatore del Banco Nazionale Italiano Sovrano (LIS)           

S.E. Patrizia Ghia 

cancelleria.banco.nis@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo                                       

 

 
 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria del CLNI 

S.E. Pasqualina Calò 

cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo         

 

 

 

Sigillo di Stato          

 

Comitato Liberazione Nazionale Italiano    

Cancelleria Protocollo “Piano Giuridico di Protezione e Legittimazione” 

 

Roma, 16 giugno 2025 

 

Sito Istituzionale. www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

mailto:cancelleria.ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:cancelleria.banco.nis@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
http://www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org/

